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Presidente della Regione Toscana
Questa pubblicazione vuole testimoniare l’interesse della Regione To-
scana verso un fenomeno in costante progressione con il quale dovremo 
imparare a convivere nel migliore dei modi.
L’aumento della fauna ungulata è un fenomeno che riguarda l’intera Eu-
ropa, anche a causa dei mutamenti climatici in atto e delle trasformazioni 
del territorio rurale. Le popolazioni selvatiche sono ormai stabilmente pre-
senti su tutto il territorio, non solo in aree montane, ma ovunque, anche in 
prossimità dei centri abitati, come emerge dallo studio che viene pubblica-
to. Questo rappresenta da un lato un valore ambientale indiscutibile, dimo-
stra l’impegno nella conservazione della biodiversità e di un ambiente sano, 
dall’altro lato però pone problematiche nuove, che fino a un decennio fa 
erano praticamente sconosciute, come quella degli incidenti stradali causati 
dalla fauna selvatica.
Il significato della collaborazione fra Regione e Università in questo cam-
po è stato determinante perché crediamo che le scelte politiche debbano 
essere supportate da adeguate basi scientifiche e di conoscenza profonda 
dei fenomeni che si verificano.
L’aver individuato i principali tratti a rischio del tessuto viario e le condot-
te di guida più efficaci da adottare nelle strade extraurbane, ci consente in 
primo luogo di poter avvertire la cittadinanza e in particolare gli automobilisti 
di un pericolo per la circolazione, concentrato prevalentemente in determina-
te ore e in determinati luoghi.
La pubblicazione, i cui dati salienti saranno portati all’attenzione degli 
automobilisti in vari modi, vuole rappresentare una prima misura di preven-






Negli ultimi anni in Toscana ha preso forma un nuovo fenomeno che ri-
guarda la sicurezza stradale in rapporto con la fauna selvatica. I cambiamenti 
climatici, unitamente alle misure di conservazione degli ungulati e dell’habi-
tat, hanno determinato un aumento di queste popolazioni. È opportuno quin-
di approfondire la tematica degli incidenti stradali causati da fauna selvatica 
attraverso un approccio scientifico al problema che ci consente oggi di rende-
re pubblici i dati e le conclusioni del nostro lavoro. 
L’elevato grado di antropizzazione che caratterizza la Toscana, le modifi-
cazioni dell’ambiente rurale e agroforestale, in concomitanza con lo sviluppo 
di numerose comunità faunistiche, crea una situazione di pericolo concentra-
to in determinati tratti stradali, con maggiore frequenza in alcuni orari e giorni 
della settimana.
Il fenomeno degli incidenti stradali causati dagli ungulati, sta dunque 
assumendo proporzioni non trascurabili con notevoli implicazioni di carattere 
sociale ed economico. 
Fondamentale appare perciò il monitoraggio costante del fenomeno, pre-
vedendo la realizzazione di uno specifico database interattivo regionale, non-
ché la comunicazione e la divulgazione del problema per aumentare la con-
sapevolezza del rischio e promuovere comportamenti di guida più adeguati 
nella popolazione.
L’obiettivo che si prefigge la Regione Toscana, anche attraverso questo 
volume, è quello di creare una consapevolezza del pericolo di incidenti stra-
dali causati dalla fauna selvatica mettendo in evidenza un problema troppo 
spesso ignorato e che ha assunto dimensioni preoccupanti negli ultimi anni, 
senza dimenticare di fornire indicazioni precise agli automobilisti per evitare 
o quanto meno ridurre gli effetti di tali incidenti.
Crediamo in questo modo di fornire al cittadino le conoscenze necessarie 
per imparare a convivere con un nuovo tipo di pericolo sulle strade, che non 





ungulati,  sta  assumendo  in Toscana proporzioni  rilevanti,  con notevoli  implicazioni di 
carattere sociale ed economico.  
Nel  2004,  la Regione  Toscana  ha  perciò  promosso  la  realizzazione  di  uno  studio 
pluriennale  sul  tema  “Incidenti  stradali  causati  dalla  fauna  selvatica  nella  Regione 
Toscana”, al  fine di conoscere con maggiore dettaglio  le caratteristiche del problema 
per individuare possibili interventi di prevenzione o mitigazione. 
Lo  studio, proposto dal Centro  Interuniversitario di Ricerca  sulla Selvaggina e  sui 
Miglioramenti  Ambientali  a  Fini  Faunistici  (C.I.R.Se.M.A.F.)  è  stato  svolto  presso  i 
Dipartimenti  di  Scienze  Zootecniche  (DI.SCI.Z0.)  e  di  Ingegneria  Agraria  e  Forestale 
(D.I.A.F.) dell’Università di Firenze. 
L’indagine  ha  portato  alla  catalogazione  delle  denunce  relative  agli  incidenti 
stradali, avvenuti sulla rete viaria Toscana nel periodo 2001‐2008  inoltrate alla Regione 
Toscana  ed  alle  Amministrazioni  provinciali.  Successivamente,  è  stata  effettuata 
un’analisi dettagliata del fenomeno per metterne in evidenza l’evoluzione e le principali 
peculiarità. 
In  questo  volume  sono  illustrati  i  principali  risultati  ottenuti,  viene  delineato  un 






− le  principali  specie  selvatiche  coinvolte  sono  gli  ungulati,  in  primo  luogo,  il 
Cinghiale e il Capriolo; 




− la  presenza  consistente  degli  animali  non  è  l’unica  e  principale  causa  degli 
incidenti; 
− la  consapevolezza dei  conducenti  ed  il  comportamento  alla  guida  giocano  un 
























the  studied phenomenon  is explained by means of diagrams and  cartographies and 
some considerations about the practical possibilities of its reduction are presented. 
The main obtained results can be summarised as follows: 




- the most  important wild  species  involved  are  ungulates,  in  particular Wild 
boar and Roe deer; 




- the great animal presence  is not  the only and most  important cause of  the 
accidents; 
- the  awareness  of  the  drivers  and  their  behaviour  in  driving  play  a 










A  partire  dalla  metà  del  secolo  scorso,  il  territorio  dell’intera  penisola 
italiana  ha  subito  notevolissime  trasformazioni  legate  al  cambiamento  delle 
caratteristiche  socio  economiche  del  Paese.  Le  principali  cause  di  tali 
modificazioni sono da  individuare sia nel radicale riassetto del territorio rurale, 
conseguente  alle  profonde  trasformazioni  verificatesi  nel  comparto  agricolo, 
che  nella  grande  espansione  dell’urbanizzazione,  la  quale  ha  contribuito  in 















convivenza  tra  questi  e 
le  attività  umane.  Ciò 
anche  in  conseguenza 
del  fatto  che  molte 
risorse  sono  comuni  tra 
l’uomo  e  le  diverse 
specie  di  selvatici  (sia 
erbivore  che  carnivore) 




Dal punto  di  vista  faunistico  la  Toscana  si presenta  come  una Regione  di 
rilevante  interesse  sia per  l’estensione  e  la molteplicità di  ambienti  idonei  ad 
 
Le  profonde  trasformazioni  del  comparto  agricolo  e 
forestale  e  dell’assetto  dei  relativi  territori  e 
l’impressionante  espansione  dell’urbanizzazione  e  dello 
sviluppo della rete viaria hanno determinato una notevole 






ospitare  la fauna selvatica, sia per  la  loro diversificazione. Numerosissimi sono 




patrimonio  faunistico  è  sottoposto,  seppur  in  diverso  grado,  a  pianificazione 
gestionale. 
Per  tali  motivi  in  Toscana  la  componente  faunistica  è  ampiamente 
rappresentata,  dalla  fauna  delle  zone  umide,  alla  fauna minore  delle  aree  di 
pianura e di collina, ai grandi ungulati selvatici. 
Per ciò che  riguarda questi ultimi, negli anni più  recenti si è constatato un 
rilevante  incremento,  anche  a 
seguito  dell’ampliamento  degli 
ecosistemi  forestali  avvenuto  in 
virtù della contrazione delle attività 
agricole  nelle  aree  meno  vocate 
per  tali  attività.  La  fauna  legata  a 
tali  ambienti  sta  vivendo  pertanto 
un  momento  di  forte  sviluppo, 
raggiungendo  densità  elevate  e 
spesso non  adeguate  alla  capacità 
portante  del  territorio,  con 
notevoli  ripercussioni  negative  su 
alcune attività antropiche. 
  CAPRIOLO  CERVO  DAINO  MUFLONE  Totale 
2000  86.450  2.441  7.518  1.372  97.781 
2001  88.700  2.571  9.807  777  101.855 
2002  97.554  2.729  9.486  1.030  110.799 
2003  94.154  2.804  6.726  735  104.419 
2004  100.477  3.130  7.326  1.010  111.943 
2005  105.497  2.860  7.707  2.321  118.385 
2006  108.644  2.946  7.842  829  120.261 
2007  121.661  3.456  6.440  547  132.104 
Δ2000‐07.  35.211  1.015  ‐1.078  ‐825  34.323 






















assenza  di  stime  vere  e  proprie  per  l’intero  territorio  regionale  si  può  far 







Il  quadro  attuale  mostra  dunque  una  ricca  presenza  di  fauna  che,  pur 
costituendo  una  preziosa  risorsa  naturale,  turistica  e  venatoria,  sta  anche 
determinando  una  serie 
di problemi rilevanti. 
Da  un  lato  hanno 
assunto  una  notevole 










le  proprie  esigenze  vitali 
la  fauna  selvatica  utilizza 
ambienti  diversi  e  si  sposta  quotidianamente  dalle  aree  di  rifugio  a  quelle  di 
alimentazione,  che  sono  rappresentate dai boschi, dai pascoli naturali e dalle 
aree  coltivate.  Inoltre,  alcune  popolazioni  tendono  a  compiere  spostamenti 
Negli ultimi anni  si è assistito ad 
un  notevole  incremento  e  diffu‐
sione delle popolazioni di ungula‐
ti selvatici,  i quali, per assicurare 
le  proprie  funzioni  vitali  in  rela‐
zione  alla  biologia  di  ciascuna 
specie,  compiono  periodici  spo‐
stamenti,  in particolari momenti 




L’attraversamento  delle  strade  da  parte  degli  animali  selvatici 
rappresenta oggi un effettivo rischio per la circolazione stradale. 
(foto F. Sorbetti Guerri). 
In Toscana, considerato il particolare assetto 
territoriale, questi animali si trovano spesso a dover 
attraversare la diffusa rete viaria…
il i
i i l i i li i
l i i i
…con rischi fatali per gli stessi, e spesso anche per 
l’uomo, provocando considerevoli danni
li li









per  se  stessi ma  anche  per  l’uomo,  e  spesso  provocando  consistenti  danni 
economici.  
Gli  ungulati  sono  indubbiamente  i  più  evidenti  protagonisti  di  incidenti 
stradali, anche se sono molto più numerosi, e non sempre meno pericolosi, gli 





concetto  di  civiltà  è  spesso  legato  all’immagine  di  un  territorio  in  cui  gli 
insediamenti urbani sono fra loro ben collegati da un razionale e diffuso reticolo 
viario. 
La  rete  viaria  dei  vari ordini,  se ben progettata, pianificata  e  gestita, può 
costituire elemento di valorizzazione e tutela del territorio, ma molto spesso, in 
assenza  del  rispetto  dei  predetti  requisiti,  può  determinare  rilevanti  effetti 
negativi  (Sorbetti  Guerri,  2002);  fra  questi  si  deve  evidenziare  in  modo 
particolare  l’eccessiva  frammentazione  del  territorio  a  cui  consegue 
l’interruzione della continuità ecologica con varie e considerevoli  ripercussioni 
sulle popolazioni di molte specie animali selvatiche. 
Le  discontinuità  fisiche  dell’ambiente  che  gli  animali  incontrano  durante  i 




‐ la  rinuncia  a  continuare  il  proprio  tragitto  e  la  ricerca  di  siti  di 
frequentazione alternativi. 
Quando  la  discontinuità  ambientale  è  rappresentata  da  barriere  che,  pur 
costituendo  elementi  di  disturbo,  risultano  facilmente  valicabili,  come  la 
maggior parte delle  strade, gli  animali  sono portati  a  forzarle  abitualmente e 
frequentemente,  cioè  ad  attraversare  strade  anche  abbastanza  trafficate, 
provocando collisioni con i veicoli in transito, con conseguenze drammatiche, se 
non  addirittura  fatali,  sia  per  gli  animali  che  per  gli  occupanti  dei  veicoli 
coinvolti. 
Negli  anni  di  maggiore  sviluppo  dell’urbanizzazione,  e  della  maggiore 







L’eventualità  di  incidenti  stradali  provocati  da  animali  selvatici  da  cui 
potessero  derivare  gravi  conseguenze  per  l’uomo  era  quindi  considerata  del 
tutto eccezionale. 
Oltre  a  ciò,  la  sensibilità  comune  era  poco  attenta  ai  temi  della 
conservazione ambientale per cui la progettazione dei tracciati stradali, non ha 
considerato  essenziale  la  necessità  di  realizzare  opere  stradali  finalizzate  a 
consentire il contenimento o l’attraversamento protetto degli animali. 
Solo le vie di maggior traffico (autostrade, strade di grande comunicazione, 
ecc.),  che  rappresentano  nel  loro  sviluppo  lineare  una  porzione modesta  del 
patrimonio viario regionale e nazionale, sono dotate di opere di corredo come 
recinzioni, sottopassi, sovrappassi, ecc. 
Ma  anche  tali  opere,  e  particolarmente  le  vecchie  recinzioni  stradali,  non 
essendo state progettate e realizzate per il contenimento della fauna selvatica, 
spesso  non  rappresentano  strumenti  abbastanza  efficaci  per  la  mitigazione 
degli impatti e la protezione dell’uomo e degli animali. 






di  recente  rispetto  ad  altri  Paesi 
europei  ed  extra  europei,  in 
concomitanza  con  l’aumento 
numerico  dei  grossi  ungulati 





nella  necessità  di  far  fronte  alle 





















per  un  valore  medio  regionale  di  1,52 
km/km2 (Capaccioli, et al 2002).  
L’elevata  frammentazione  del 
territorio,  dovuta  agli  alti  valori  di 
densità  stradale  ed  alle  modeste 
dimensioni  delle  unità  colturali  (Di 
Marco,  2002),  determina  situazioni  di 
particolare  rischio;  infatti  ciò  comporta 
una  notevole  frequenza  di 
attraversamento  della  rete  viaria  da 
parte  degli  animali  selvatici  e  quindi 
elevate  probabilità  che  si  verifichino 
incidenti stradali. 
Il Progetto di studio 
In  relazione  a quanto  finora  detto,  la Regione  Toscana  ha promosso  uno 
studio  sul  tema  “Incidenti  stradali  causati  dalla  fauna  selvatica  nella Regione 









L’indagine esamina  il periodo  che  va dal  2001  al  2008 ed ha  riguardato  in 










La  densità  della  rete  viaria  raggiunge,  in 
talune province valori rilevanti attestandosi 










Per  tale motivo  si  è  adottato  il  criterio  di  far  riferimento  alle  richieste  di 
risarcimento  danni  presentate  dai  cittadini  alla  Pubblica  Amministrazione,  in 
considerazione del  fatto che queste  rappresentano  tuttora  l’unico  riferimento 
omogeneo,  univoco  ed  ufficiale  che  permette  di  effettuare  una  valutazione, 
non tanto quantitativa quanto qualitativa della problematica.  
In questo modo è  risultato possibile  studiare  la dinamica del  fenomeno  e 
mettere  a  confronto  i  dati  delle  diverse  province  toscane,  anche  se  è 
























da  altre  fonti  ritenute  attendibili  (A.S.L.,  Corpi  di  Polizia,  Centri  di 
recupero della fauna selvatica, ecc. ); 
‐ controllo, integrazione e normalizzazione dei dati raccolti; 








‐ rilievi  di  campagna  con  descrizione  delle  caratteristiche  delle  strade 
interessate e studio dell’uso del suolo.  
‐ analisi critica delle più appropriate strategie di prevenzione.  
La  raccolta  dei  dati,  eseguita  mediante  una  scheda  appositamente 
predisposta  dal  C.I.R.Se.M.A.F.,  è  stata  effettuata  presso  le  Amministrazioni 







































Andamento degli incidenti denunciati in Toscana
2001-2008 






















Il  grafico  riporta  il  numero  di  incidenti  totali  denunciati  in  Toscana  nel 
periodo 2001‐2008.  
Da questo emerge un’evidente e  significativa  crescita del  fenomeno negli 
anni  dovuta,  con  molta  probabilità,  all’incremento  demografico  delle 
popolazioni animali selvatiche, ungulati in primis. 























Le  specie  che  dall’indagine  risultano  in  assoluto  più  coinvolte  in  incidenti 
stradali sono il Cinghiale e il Capriolo, con un numero molto elevato di sinistri e 
con una leggera prevalenza del primo. 
Piuttosto  frequenti anche  le collisioni con Daini, Cervi,  Istrici, Tassi e Volpi. 
Tra le altre specie colpite si segnalano il Lupo, il Muflone, vari rapaci notturni e 
uccelli diurni. 
Considerate  le caratteristiche delle fonti  informative di base (incidenti per  i 
quali  sono  stati  richiesti  indennizzi  alla  Pubblica  Amministrazione),  i  dati 
scaturiti risultano utili in particolare per identificare le specie animali in grado di 
provocare gli incidenti di maggior gravità.  
Si noti  comunque  che anche  specie animali di piccole dimensioni possono 
rappresentare motivo di notevole pericolo, non tanto e non solo per gli effetti 
diretti  del  loro  impatto  sui  veicoli,  quanto,  piuttosto,  per  l’ipotizzabile 
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richieste  è  stato  registrato  nelle  province  di  Prato,  Massa  Carrara,  Lucca  e 
Livorno. 
Le marcate differenze osservate tra le province possono essere imputabili a 
fattori di  varia natura  come  l’estensione del  territorio provinciale,  lo  sviluppo 
della viabilità extraurbana, la densità degli animali selvatici presenti, ecc.  
Sulla  oggettività  del  dato  possono  inoltre  influire  fattori  esterni  quali,  ad 










































In  alcune  realtà  si  assiste  a  crescite  più  o  meno  costanti  (Siena,  Pistoia, 
Grosseto)  mentre  in  altre,  si  verificano  frequenze  molto  variabili  come  per 
Arezzo, Firenze e Pisa.  







Numero di comuni toscani interessati da incidenti





















causati da  fauna  selvatica è aumentato  significativamente  in modo pressoché 
costante, dimostrando un ampliamento della diffusione del fenomeno a  livello 
territoriale. 
Anche  i comuni più  lontani dalle aree rurali vere e proprie sono  interessati 
dal  fenomeno  dal  momento  che  molte  specie  selvatiche  hanno  oramai 
colonizzato anche le periferie delle grandi città.  
È da rilevare che in tali situazioni il grado di rischio aumenta anche perché di 


































































































































La  rappresentazione  del  numero  di  incidenti  suddivisi  per  fascia  oraria 













Distribuzione degli incidenti per fascia oraria nei mesi di 






















Nei mesi  primaverili  ed  estivi,  con  l’allungarsi  del  fotoperiodo,  il  numero 
degli eventi inizia a crescere dopo le 19 per raggiungere valori massimi fra le 20 
e le 23.  
Un  lieve  incremento  si  nota  anche  al  mattino,  in  prossimità  dell’alba, 
momento  di  spostamenti  degli  animali  per  la  ricerca  di  alimenti,  e  in 






Distribuzione degli incidenti per fascia oraria nei mesi di 




















In  inverno si osserva una maggiore frequenza di  incidenti dopo  le 17 e fino 

































I  dati medi  relativi  al  numero  di  incidenti  che  si  sono  registrati  nei  giorni 
festivi e in quelli lavorativi, suddivisi per fascia oraria, mostrano che in generale 
gli  incidenti  sono  più  frequenti  nei  giorni  festivi,  in  particolare  quelli  che  si 
verificano nelle ore della notte inoltrata. 
Nei giorni feriali  invece si nota  il prevalere del numero di  incidenti nelle ore 
che coincidono con gli spostamenti verso e da i luoghi di lavoro, con frequenze 
massime nelle ore prossime all’alba, come già osservato nei grafici precedenti.  
Sembra  perciò  possibile  affermare  che  esiste  una  relazione  abbastanza 
stretta tra il verificarsi del fenomeno e le caratteristiche del traffico stradale, in 







Numero totale di incidenti e incidentalità 




























causati  da  fauna  selvatica  sono  di  gran  lunga  le  strade  provinciali,  che 
rappresentano  il  tipo  di  viabilità  più  diffuso  sul  territorio  toscano.  Invece 
l’incidentalità (numero di incidenti per 100 km), parametro che in qualche modo 
misura  la  pericolosità  delle  strade,  appare  molto  più  elevato  per  le  strade 
regionali, che risultano le più rischiose per tipo di tracciato e di traffico.  




stradali a maggior  rischio  sono quelli  interessati da  flussi di  traffico di medio‐
lunga  percorrenza,  con  tracciati  rettilinei  o  curve  ad  ampio  raggio  che 
consentono il raggiungimento di velocità elevate. 
Tali tratti critici attraversano aree boschive, presenti spesso su un solo lato, 
che  giungono  fino  al  limite  della  carreggiata  determinando  l’ingresso 







Andamento negli anni degli incidenti causati da Capriolo






















Il  numero  di  incidenti  causati  da  Capriolo  sulle  strade  toscane  appare  in 
significativo aumento, passando da 55 eventi del 2001 ai 187 del 2008.  
Tale andamento rispecchia  in modo marcato  l’espansione demografica del 











In particolare,  si è  fatto  riferimento al Centro di Scienze Naturali  (CSN) di 
Galceti (PO) che riceve numerose richieste di  intervento, sia da privati cittadini 
che  da  enti  ed  organismi  pubblici,  per  il  soccorso  di  animali  selvatici  feriti  o 
deceduti  in circostanze varie, tra  le quali molto frequentemente si annoverano 
gli  incidenti  stradali.  La  collaborazione  avviata  con  il  CSN  ha  permesso  di 
integrare  i dati delle denunce con una considerevole  serie  storica  (20 anni) di 
dati relativi alle suddette segnalazioni.  
In particolare per  il Capriolo, una delle due  specie di ungulati  selvatici più 
coinvolte negli  incidenti, è  stato possibile evidenziare un  trend  significativo  in 
crescita  che,  seppur  riferibile  alle  sole  province  di  Firenze,  Prato  e  Pistoia,  è 
ipotizzabile possa rappresentare il fenomeno anche su scala regionale.  
Centro Regionale Recupero Fauna Selvatica (C.S.N. Prato)
CAPRIOLI RECUPERATI DA INCIDENTI NEL PERIODO 1987-2006
Province di FI-PT-PO



















































































che  nel  periodo  primaverile  mostra  un’elevata  mobilità  legata  al 
comportamento territoriale e riproduttivo.  
Il  lieve  incremento  che  si nota nei mesi di ottobre  e novembre potrebbe 







Distribuzione oraria degli incidenti causati da Capriolo 






























Infatti,  gli  incidenti  avvengono  soprattutto  nelle  ore  immediatamente 







Andamento negli anni degli incidenti causati da Cinghiale































































































causa  dell’attività  venatoria,  che  provoca  forzati  spostamenti  dei  gruppi 
durante  le  giornate  di  caccia  e  il  conseguente  ritorno  verso  le  aree  di 







Distribuzione oraria degli incidenti causati da Cinghiale 


































































































































Distribuzione oraria degl incidenti causati da Daino 

























































Gli  incidenti  causati  dal  Cervo mostrano  un  notevole  aumento  negli  anni 
seppur  in modo non costante.  
In soli 5 anni si passa comunque da 9 incidenti (2004) a 26 incidenti (2008), 






























































Nell’arco  dell’anno  il  momento  in  cui  si  registra  il  maggior  numero  di 







Distribuzione degli incidenti causati da Cervo 




























Anche per  il Cervo vale quanto detto per gli altri ungulati.   Gli  incidenti  si 







Con  i dati  ricavati dalle denunce è  stato  realizzato un archivio  informativo 
(Banca dati regionale delle richieste di risarcimento danni per  incidenti stradali 
causati  da  fauna  selvatica)  gestito  in  ambiente  G.I.S.  (ArcGIS  9.3©)  che  ha 
costituito  la base per  l’analisi delle  informazioni  sugli  incidenti  stradali causati 
dalla fauna selvatica sull’intero territorio regionale per il periodo 2001‐2008.  
La  realizzazione  dell’archivio,  pur  se  limitato  alle  informazioni  reperibili 
presso gli enti pubblici, pone  le basi per  la predisposizione di un più completo 




Le  elaborazioni  in  ambiente GIS  delle  informazioni  contenute  nella  banca 
dati degli incidenti stradali da fauna selvatica e quelle relative ad altre banche di 
dati  geografici  regionali  hanno  permesso  di  ricavare  informazioni  di maggior 
dettaglio  sull’andamento  del  fenomeno,  riguardanti  la  distribuzione  degli 
incidenti sui diversi archi viari a scala comunale. 
I  principali  risultati  ottenuti  dalle  elaborazioni  di  analisi  territoriale  sono 




















































































− Regione  Toscana  ‐  Numero  degli  incidenti  totali  denunciati  per 
comune.  






− Regione  Toscana  –  Numero  di  incidenti  su  10  km2  di  SAF  per 
provincia. 
− Regione Toscana – Tratti  stradali più soggetti a  incidenti causati da 
fauna selvatica. 
− Province  di  Lucca  e Massa  Carrara  ‐  Tratti  stradali  più  soggetti  a 
incidenti causati da fauna selvatica. 
− Province  di  Pisa  e  Livorno  ‐  Tratti  stradali  più  soggetti  a  incidenti 
causati da fauna selvatica. 
− Province  di  Firenze,  Prato  e  Pistoia  ‐  Tratti  stradali  più  soggetti  a 
incidenti causati da fauna selvatica. 








Nel  periodo  2001‐2008  la  maggior  parte  dei  comuni  toscani  sono  stati 
interessati da incidenti causati da fauna selvatica. I comuni in cui si è registrato il 
maggior numero di eventi sono stati Arezzo (97), Grosseto (83) e Pistoia (79), 
seguiti da Poppi  (63), Casole d’Elsa  (48)  e Bibbiena  (45). Pochi  i  comuni non 
interessati dal  fenomeno, per  lo più  situati  in alcune aree costiere e montane 
delle  province  di  Lucca  e  di Massa.  Le  aree maggiormente  interessate  sono 
situate nel Casentino, nell’Appennino Pistoiese e nella Maremma. Anche la zona 
settentrionale  della  Provincia  di  Siena  e  gran  parte  della  Provincia  di  Firenze 
mostrano una discreta diffusione del  fenomeno. Nel periodo considerato, si è 










chilometrica  degli  incidenti,  parametro  più  efficace  per mostrare  l’entità  del 
rischio nel territorio di un comune, in quanto indipendente dalla sua estensione 
o dal maggiore o minore sviluppo della rete viaria.  
Dalla cartografia emerge che  i comuni a più alta  frequenza di  incidenti da 
fauna per 100 km di strade risultano, in ordine decrescente, Monterchi (AR), San 













In generale,  si nota una diffusione piuttosto omogenea degli  incidenti  sul 
territorio  delle  varie  province,  anche  se  in  alcune,  come  Grosseto,  Siena  e 









degli  incidenti  sul  territorio  toscano.  Ne  restano  esclusi  solo  alcuni  comuni 
costieri  delle  province  di  Pisa,  Lucca  e Massa,  ed  alcune  zone  interne  nelle 
province di Firenze e Pistoia. 
Ancora  una  volta  il maggior  numero  di  incidenti  (50)  è  stato  rilevato  nel 
comune di Arezzo, seguito da Poppi (27), Pieve Santo Stefano (24), Pistoia (24) 









Rispetto  a  Cinghiale  e  Capriolo,  gli  incidenti  causati  dal  Daino mostrano 
indubbiamente una diffusione meno  ampia  sul  territorio  toscano, definibile  a 
“macchia di  leopardo”  come del  resto  risulta  la distribuzione dell’areale della 











Gli  incidenti  causati  dal  Cervo  si  distribuiscono  solo  in  alcune  aree  ben 
definite  della  Regione.  I  comuni  di  gran  lunga  più  colpiti  sono  quelli 
dell’Appennino  Pistoiese  e  Pratese,  nella  fattispecie  Pistoia  (25),  Sambuca 
Pistoiese (15), Cantagallo (6) e Prato (6).  
Frequenti  sono  gli  eventi  anche  nei  comuni  Casentinesi  e  in  alcune  zone 
collinari e montane della Provincia di Firenze.  
Incidenti sporadici si rilevano inoltre nel Senese, Pisano e Livornese, causati 








La  cartografia mette  in  evidenza  il  rapporto  tra  il  numero  di  incidenti  e 
l’estensione  della  SAF  per  ciascuna  provincia.  Il  dato  rappresenta  quindi  la 
frequenza degli incidenti in funzione dell’estensione del territorio agro‐forestale 
(n°  incidenti/10 km2).  I risultati mostrano che  la provincia di Pistoia presenta  la 











rosso  sono evidenziati  i  tratti  stradali  con  in media almeno 2  incidenti  l’anno, 
(più  di  16  eventi  totali)  e  quindi  definibili  ad  “elevata  pericolosità”. Questi  si 
trovano nelle province di Arezzo, Grosseto, Pisa, Siena e Pistoia.  In arancione 
sono  riportati  i  tratti  con  un  numero  di  incidenti  variabili  da  11  a  15  e  quindi 
definiti a “medio‐alta pericolosità”. Sono tratti che si ritrovano sparsi un po’  in 
tutte  le province, con  l’eccezione di Massa e Lucca.  In verde sono evidenziati  i 
tratti in cui si sono verificati da 6 a 10 incidenti denunciati, valore che fa ritenere 
anche queste strade comunque pericolose. Gran parte delle strade  interessate 










e Lucca.  In queste province  il numero di  incidenti denunciati è  il più basso di 
tutto il territorio toscano. Infatti, si individua un solo tratto stradale interessato 
da più di 6  incidenti,  rappresentato dal  tratto della S.P. Massese  (N. 665) nel 











La  cartografia  riporta  la  situazione  di  dettaglio  delle  province  di  Pisa  e 





Val  di  Cecina  (N.  68)  e  sulla  S.P.  del  Commercio  (N.  13)  rispettivamente  nei 
comuni di Volterra e Lari.  










per  le province di Pisa e  Livorno,  con numerosi  tratti  con più di 6  incidenti e 
alcune situazioni particolarmente a  rischio sulla viabilità a nord di Pistoia  (S.R. 
Pistoiese N. 66, nel comuni di Pistoia e San Marcello Pistoiese e S.S. Porrettana 




“rosse”, ma  due  tratti  con  più  di  11  incidenti:  la  S.P.  del  Virginio  (N.  80)  nel 
comune di Montespertoli e  la S.P. Militare per Barberino (N. 8) nel comune di 









Le  province  di  Arezzo,  Siena  e  Grosseto  sono  tra  quelle  in  cui  si  ha  la 
maggior frequenza, in assoluto, di incidenti causati da fauna selvatica. 




Sempre  ad  Arezzo  sono molto  numerose  le  strade  caratterizzate  da  un 










S.P.  Traversa  Maremmana  (N.  541)  nel  comune  di  Colle  Val  d’Elsa.  Appare 
evidente  che  gli  incidenti  denunciati  in  questa  provincia  si  concentrano 
principalmente nei comuni settentrionali.  
In  provincia  di  Grosseto  si  trova  invece  un  solo  tratto  ad  altissima 
incidentalità  (22  eventi)  che  corrisponde  alla  S.P.  della  Trappola  (N.  40)  nel 
comune di Grosseto. Altre tre strade si sono rivelate piuttosto pericolose, la S.P. 
di Alberese (N. 59) sempre nel comune di Grosseto,  la S.P. di Punta Ala (N. 61) 




Dall’analisi  dei  dati  raccolti  nell’ambito  dello  studio  e  dalle  indagini  di 
campagna  condotte  è  stato  possibile  ricavare  numerose  informazioni,  utili  a 
comprendere meglio  le dinamiche del  fenomeno degli  incidenti  stradali  in  cui 
rimangono  coinvolti  gli  animali  selvatici  e  a  cercare  di  individuare  le  più 
opportune indicazioni operative per la mitigazione del fenomeno.  
In primo  luogo è  stato possibile dare  conferma a quanto  ipotizzabile  cioè 
che  al  numero,  alla  frequenza  ed  alla  gravità  degli  incidenti  che  vedono 
coinvolta  la  fauna  selvatica  concorrono  una  numerosa  serie  di  fattori. Questi 
non sono legati solo alla consistente presenza degli animali sul territorio, né alle 
loro dimensioni  corporee, quanto piuttosto  a più elementi  riferibili  ai quattro 








attendere  una  più  elevata  probabilità  di  eventi  e  ciò  pare  confermato  dal 
confronto dei trend di crescita delle popolazioni animali presenti con quelli degli 
incidenti  verificatisi nei periodi  corrispondenti. Per  talune  specie  che,  come  il 
cinghiale,  vivono  in  gruppo,  l’incremento  delle  popolazioni  comporta  poi 
l’aumento numerico dei gruppi familiari che può aggravare i fattori di rischio per 
le modalità con cui gli stessi attraversano le strade. Dall’analisi delle denunce e 
dalle  testimonianze  raccolte  si  è  potuto  rilevare  che  non  è  insolito  il  caso  di 
automobilisti  che  essendo  riusciti  ad  evitare  un  gruppo  di  cinghiali  che 













Crash  test effettuati  con dummies di animali diversi hanno dimostrato  che 
una  situazione  particolarmente  pericolosa  è  rappresentata  dagli  urti  con  gli 
animali  più  alti,  il  cui  baricentro  è  lontano  da  terra.  L’urto  provoca  infatti  il 
sollevamento  dell’animale  e  la 
possibilità  che  questo,  sfondando  il 
parabrezza,  entri  nella  vettura  con 
conseguenze  molto  gravi  per  i 
passeggeri (Dekra, 2007). 







motociclisti,  ecc.  con  conseguente 
perdita  del  controllo  dei  veicoli)  che 
per  i  danni  che  potremmo  definire 
indiretti, cioè derivanti dal tentativo di 
evitare gli animali (uscita di corsia con 
urti  frontali  con  altri  veicoli,  uscite 
fuori strada, ecc.) 
È evidente che non è sempre possibile  intervenire sulle popolazioni animali 
in modo  da  ottenere  risultati  efficaci  nella  riduzione  degli  incidenti  stradali, 








archiviando  i  parametri  di 
interesse  riferendoli  ad 





pur  essendo  rilevati  per 
 
Gli animali di maggior altezza possono arrecare 
gravi  danni  ai  passeggeri  dei  veicoli  perché, 
sollevati  dall’urto,  possono  sfondare  il 
parabrezza e penetrare nell’abitacolo, ma anche 
gli  animali  di  piccola  taglia  possono  risultare 





















CARATTERISTICHE CHE SI RIFLETTONO SULLA 
PROBABILITÀ E NUMEROSITÀ DEGLI EVENTI 
CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE: 
 Massa, 
 Posizione del baricentro. 
 
CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 
 Presenza o meno di territorialità: influisce sulla 
frequenza di attraversamento 
 Rapidità di movimento: può determinare situazioni 
improvvise e imprevedibili 
 Modalità di attraversamento : può prolungare il 
tempo di permanenza sulla carreggiata 
 Tipologia della struttura sociale delle popolazioni: 
possono determinare eventi successivi ripetuti 
 Confidenza col traffico veicolare: riduce o annulla 
gli effetti di talune misure di mitigazione. 
 
CARATTERISTICHE DEMOECOLOGICHE 
 Distribuzione sul territorio 
 Dimensione delle popolazioni 
 Densità locale 
unità  di  gestione,  che  in  provincia  di  Firenze  sono  previste  di  estensione 
variabile  fra  i  2.000  e  i  20.000  ha  sono  oggi  resi  disponibili  solo  in  forma 
aggregata per ATC. 
La  conoscenza  delle  diverse  consistenze  per  unità  di  superficie  di minore 
estensione  consentirebbe  di  ricavare  informazioni  più  dettagliate  utili  per 
definire  con  maggior 




Di  grande  utilità  potrà 
comunque  risultare  l’ade‐
guamento  e  il  rispetto  dei 
piani di prelievo e dei piani 
di  eradicazione  soprattutto 
nelle  aree  soggette  a 
divieto di caccia come ZRC, 
ZRV,  ecc.  Altrettanto  utile 
potrà  essere  il  rigoroso 
rispetto  degli  indirizzi 
vocazionali  definiti  per  gli 
Istituti  faunistici  dal 
momento  che  spesso  si 
sono  potuti  verificare  alti 
valori  di  rischio  in 




Come  è  possibile  desumere  dall’analisi  dei  dati  riportati,  un  ruolo 
fondamentale  nel  definire  il  probabile  rischio  e  la  gravità  degli  incidenti  è 
giocato dalle caratteristiche della rete viaria.  
Particolare influenza pare assumere la densità della rete stradale (km/km² di 
territorio),  ma  risulta  evidente  che  sono  le  caratteristiche  tipologiche  delle 









Regionali  e  le  Provinciali  attraversano  infatti  prevalentemente  comprensori 
rurali  ad  alta  vocazione  faunistica  e  quindi  è  da  attendersi  una  elevata 
probabilità  di  attra‐
versamento di animali. 
Ma  la  frequenza  con 
cui  avvengono  incidenti 




Si  tratta  infatti di  flussi di 
traffico  di  medio‐lunga 
percorrenza  che  portano 





i  tratti  a  maggior  incidentalità  sono  quelli  rettilinei,  dove  abitualmente  si 
registrano velocità di percorrenza troppo elevate. 
Si tratta inoltre di strade interessate da flussi di traffico discontinui, anche se 
caratterizzati  da  picchi  di  alta  intensità  in  particolari  ore  della  giornata, 
dipendenti dalle abituali attività umane come gli spostamenti verso e da i luoghi 
   
I  tratti  stradali  a maggior  rischio  sono  quelli  che  attraversano  aree  interessate  da  boschi  e  da 
coltivazioni appetibili dalla fauna e che presentano caratteristiche che permettono velocità elevate 
come le curve ad ampio raggio e i rettilinei. (foto F. Sorbetti Guerri) 
FATTORI DI RISCHIO 
CARATTERISTICHE DELLE STRUTTURE VIARIE 
E DELLE AREE LIMITROFE 
 Tracciato planimetrico (rettilinei e curve 
ad ampio raggio) 
 Profilo longitudinale (presenza di dossi) 
 Caratteristiche geometriche (piccoli raggi 
di curvatura, elevata pendenza)  
 Sezione trasversale (presenza di scarpate) 
 Caratteristiche dell’uso del suolo dell’area 
interessata (aree boschive e coltivazioni) 
 Vicinanza di corsi d’acqua 








Inoltre  frequentemente  la visibilità  laterale, specialmente nelle ore di buio 








In  più  tali  strade  sono  praticamente  prive  di  qualsiasi  dispositivo  di 
contenimento degli animali o di attraversamento protetto. Tutto ciò determina 
situazioni  di  particolare  rischio  che  si  aggravano  in  presenza  di  condizioni 
climatiche avverse. 
Caratteristiche dell’ assetto e dell’ uso del territorio 


















le  quali  è  evidente  l’interesse  alla 
presenza di fauna selvatica ungulata.  
Indagini  di  dettaglio  sulle 
caratteristiche dell’uso del suolo nelle 
immediate  vicinanze  delle  strade  più 
pericolose hanno mostrato che molto 
spesso si ripetono peculiari condizioni 
di  assetto  del  territorio.  Queste 
vedono  la  contemporanea  presenza 
di  superfici  boschive,  di  aree  a 
destinazione  agricola  con prevalenza 
di  seminativi,  e  corsi  d’acqua,  anche  minori,  con  abbondante  vegetazione 
ripariale.  
In tali contesti ambientali si presentano le più ospitali condizioni per la fauna 
e  si  determina  una  elevata mobilità  degli  animali  per  soddisfare,  nei  diversi 
momenti del giorno, le proprie esigenze vitali.  
Ma  l’analisi del territorio non deve  limitarsi solo alle aree  immediatamente 
prossime ai tratti stradali, dal momento che talune specie animali sono in grado 
di effettuare giornalmente, o nei diversi periodi dell’anno,  spostamenti anche 
rilevanti  alla  ricerca  di  alimenti  e  ambienti  idonei  alle  diverse  esigenze.  A  tal 
proposito,  la Provincia di Prato,  la Regione Toscana ed  il C.I.R.Se.M.A.F. hanno 
recentemente  avviato  un  monitoraggio,  tramite  collari  GPS/GSM,  della 
popolazione di cervi presente nella Riserva Naturale dell’Acquerino‐Cantagallo, 








loro  interazioni  col  territorio,  ivi  comprese  la  rete  viaria  e  le  principali 
infrastrutture. 
Risulta perciò importante riferire i dati relativi all’incidentalità a comprensori 
più  ampi,  considerando  non  solo  le  caratteristiche  di  uso  del  suolo  che  li 
caratterizzano ma anche  l’utilizzazione  faunistica degli  stessi. La presenza nel 








di  pericolo,  se  si  limitano 
gli  interventi  alle  sole 
componenti  degli  animali, 
delle  strade  e  del 
territorio. Si  farà cenno di 
seguito  a  talune  azioni, 
mirate  a  queste 
componenti,  che possono 




deve  essere  quello  di 
intervenire  in primo  luogo 
sulla  formazione  e  sul 
comportamento  dei 
guidatori.  
Non  è  infatti  ancora  sufficientemente  diffusa  la  consapevolezza  della 
concretezza  del  rischio  dovuto  alla  presenza  di  animali  sulle  strade,  né  può 
essere  ritenuta  efficace  a  tale  scopo  la  segnaletica  di  pericolo  prevista  dalle 
norme.  Essendo questa  collocata,  a  scopo precauzionale  e  cautelativo,  lungo 




In  caso  dell’improvvisa  comparsa  di  un  animale  sulla 
carreggiata, il tentativo di evitarlo può portare il veicolo fuori 
strada  o  ad  invadere  la  corsia  opposta  di  marcia,  con  la 








pericolo  si manifesta  spesso  in modo  irrazionale,  prevalendo  la  tendenza  ad 


















In  base  alle  considerazioni  fatte  finora,  si  può  comprendere  come  risulti 
praticamente  impossibile definire metodologie d’intervento che, da sole, siano 
in  grado  di  risolvere  in  modo  decisivo  il  problema  degli  incidenti  stradali 
provocati  dalla  fauna  selvatica.  Appare  invece  più  opportuno  considerare 
strategie  di  intervento  che  prevedano  azioni  sinergiche  sui  più  fattori  che 
influiscono  sulla problematica;  solo  in  tal modo  è  infatti possibile  conseguire 
l’obbiettivo  di  aumentare  il 
grado  di  prevenzione  e 
mitigare  le  conseguenze  del 
fenomeno.  
Occorre  inoltre  precisare 




attesa  da  ogni  azione 
preventiva  e  di  mitigazione 




In  ogni  caso,  qualsiasi 
misura  di  prevenzione  deve 
tendere a soddisfare i criteri fondamentali di: 
- garantire la massima sicurezza per il traffico; 























diminuzione  degli  incidenti  stradali  con  la  fauna,  è  la  riduzione  locale  delle 







degli  anni  80,  ha 











alcuni  ungulati  si  è 
registrata per queste specie una corrispondente diminuzione delle domande di 
risarcimento dei danni. Tuttavia, allo stato attuale, non esistono ancora per  le 
nostre  realtà  territoriali, dati  sufficienti per definire  le  relazioni  specifiche che 
legano le due variabili. 
È dimostrato  invece che  la  riduzione della densità di alcune popolazioni di 




numerico  delle  popolazioni  animali  quando  il  carico  presente  sul  territorio 
raggiunge livelli tropo elevati. 
Non è  semplice definire  i valori numerici  soglia oltre  i quali  la presenza di 
selvatici può divenire elemento di rischio, perché  in particolari situazioni anche 
la presenza di pochi capi può presentarsi problematica.  










popolazioni  animali  e  sul  territorio,  in modo da  agire  in  contemporanea  sulla 
riduzione delle consistenze numeriche e sul comportamento delle popolazioni 
animali  cercando  di modificarne  alcune  abitudini.  Ad  esempio,  tale  obiettivo 
può essere raggiunto creando zone di attrazione alimentare collocate  lontano 




Potranno  comunque  contribuire  alla  soluzione  del  problema  la 
determinazione corretta delle consistenze delle popolazioni animali e il rispetto 
dei piani di prelievo e di eradicazione. A tal fine appare  inoltre  indispensabile  il 
rispetto degli  indirizzi di gestione degli  Istituti faunistici e  l’adeguamento della 
normativa  in materia,  in modo da  rendere più pronti ed efficaci gli  interventi 
sulla fauna che si dovessero rendere necessari. 
Bisogna infatti ricordare che se altri problemi legati alla presenza della fauna 


















Per  ciascuna  specie  le  densità  minime,  riferite  alle  aree  vocate,  rappresentano 
l’obiettivo minimo da raggiungere per assolvere alle finalità di gestione conservativa e 











tipologia  di  intervento  più 
facilmente  proponibile  con‐
siste  nella  realizzazione  di 
punti  di  abbeverata  e 
coltivazioni  appetite  dagli 
animali  in  siti  distanti  dalle 
strade,  all’interno  di  superfici 
boscate o incolte, in modo che 
gli  animali,  nello  spostarsi  dai 
luoghi  di  rifugio  a  quelli  di 
alimentazione,  non  attra‐
versino strade.  
È  chiaro  che  tali  interventi 
non  sono  facilmente 
generalizzabili,  specialmente 
quando  si  tratta  di  agire  su 
vaste  aree  interessate  da 
colture  specializzate.  Occorre 
analizzare  il  contesto  locale  in  modo  adeguato  per  caratterizzare  il 
comportamento delle popolazioni animali presenti e per individuare le aree più 
idonee su cui agire. 
Particolare  attenzione  deve  essere  posta  anche  nella  collocazione  degli 
interventi  di miglioramento  ambientale  previsti  dalla  ordinaria  gesione  degli 
istituti  faunistici  (realizzazione di colture a perdere,  rilascio di colture a scopo 
alimentare, ecc.)  realizzati  frequentemente  sul  territorio per  la  valorizzazione 
della piccola fauna stanziale.  
Infatti queste colture rappresentano sempre un elemento di attrazione per 
la  fauna ungulata  che  le  frequenta  con  assiduità. Per  tale motivo è bene  che 
queste  siano  localizzate  in  modo  appropriato  sul  territorio  e  che  siano 
adeguatamente  protette  con  recinzioni  selettive  che  escludano  l’accesso  alle 
specie indesiderate. 






(es. prati‐pascoli  in  terreni  agricoli  abbandonati) o 
di punti di abbeverata, se opportunamente collocati 
sul territorio (interno o margini delle aree boschive, 
lontano  dalle  strade),  possono  rappresentare  uno 










- definire  una  gestione  finalizzata  delle  aree  forestali,  dei  terreni  incolti, 
ecc.; 
- predisporre  analisi di  impatto  ambientale per  la  corretta  collocazione  e 
delimitazione di istituti faunistici, di protezione, ecc.; 













siti  dove  si  verifica  il 
maggior  numero  di  inci‐
denti sono collocati  in tratti 




strada  a  maggior  rischio 
appartengono a strade pro‐
vinciali,  regionali  e  statali.  I 
siti  di  collisione  sono 
localizzati  per  lo  più  su    tratti  rettilinei  o  su  curve  ad  ampio  raggio,  a  causa 
dell’elevata   velocità che questi consentono anche  in  strade prevalentemente 
collinari e montane, dove di norma la velocità di marcia non può essere elevata. 
La  casistica degli  incidenti diminuisce molto nelle  strade  con possibilità di 
percorrenza a velocità moderata, e cala ulteriormente laddove la velocità media 
deve essere necessariamente bassa, come nei tratti stradali situati in zone alto‐
collinari e montane, dove  il  tracciato presenta un elevato numero di  tornanti. 







Non  è  escluso  comunque  che  ci  siano  possibilità  di  rischio  anche  in  tali 
situazioni,  quando  si  percorrano  aree  dalla  geomorfologia  complessa  e  gli 
animali si  trovano costretti ad attraversare  in zone con scarsa visibilità per gli 
automobilisti.  
Sul valore di probabilità di  rischio  influisce  in modo determinante anche  la 
tipologia  di  copertura  del  suolo  limitrofo  alla  strada.  Durante  i  sopralluoghi 
effettuati in corrispondenza dei siti di più frequente collisione è stata rilevata la 
ricorrente presenza di formazioni forestali, quasi sempre con fitto sottobosco, 
seminativi  e  coltivazioni  arboree  che  giungono  fino  ai  margini  della  sede 
stradale. 
Un’altra  caratteristica  che  si 
ritrova  frequentemente  in  tali 
zone  è  rappresentato  dalla 
presenza  di  fiumi  e  formazioni 
riparie  limitrofe  o  prossime  alla 
strada. Tali elementi determinano 
una  forte  attrazione  per  gli 
animali  che  sono  portati  ad 
attraversare  la  carreggiata  per 
raggiungerli.  
Ma  l’elemento  che  mag‐
giormente  contraddistingue  il 
reticolo  viario  è  rappresentato 
dalla  quasi  assoluta mancanza  di 
strutture  che  impediscano 
l’ingresso  di  animali  nella 
carreggiata.  Se  si  escludono  i 
tratti  stradali  dotati  di  recinzioni 
oppure  i  sottopassi,  spesso 
realizzati  per  scopi  diversi  sulle  arterie  di maggiore  importanza,  sulle  nostre 
strade  sono del  tutto assenti  strutture di contenimento o di attraversamento 
protetto per gli animali. 
Non è  facile  indicare  in  termini generali quali possano essere gli  interventi 
più efficaci da realizzare sui manufatti stradali esistenti, per una serie di motivi 
di  carattere  tecnico,  normativo  ed  economico  che  rendono  notevolmente 
complessa  la  trattazione  dell’argomento.  È  invece  opportuno  ricordare  che 
semplici  interventi  di  adeguamento  delle  strutture,  economici  e  sostenibili, 
mirati e  localizzati, possono essere previsti per  ridurre  il pericolo nelle zone a 
maggior rischio. 
 La  presenza  di  formazione  forestali, 
specialmente  se  ricche  di  sottobosco  fino  ai 
margini  delle  strade,  impedendo  di  vedere  gli 
animali  che  si  avvicinano  alla  carreggiata 
rappresenta una particolarità che determina un 






Fra  questi  si  possono  ricordare  la  realizzazione  di  recinzioni  di  limitata 
lunghezza, finalizzate a indirizzare gli animali verso zone di attraversamento più 
sicuro,  l’installazione di barriere  laterali di protezione nei confronti di volatili,  il 
decespugliamento  dei  bordi  stradali  e  lo  sfalcio  periodico  delle  banchine  per 
aumentare  la  visibilità  laterale.  Di  grande  efficacia,  come  si  dirà  in  seguito, 
potrebbe inoltre risultare l’apposizione di segnaletica innovativa.  
Altri  interventi  di  notevole  utilità  potrebbero  essere  rappresentati  dalla 
ridefinizione  dei  limiti  di  velocità  nei  tratti  più  pericolosi,  dall’installazione  di 
sistemi  automatici  di  allarme  e  di  segnalazione,  dalla  posa  in  opera  di 
rallentatori  di  velocità  e  dalla  collocazione  di misuratori  di  velocità  del  tipo 
Autovelox  o,  meglio,  Safety  Tutor.  Quest’ultimo  dispositivo  è  in  grado  di 
identificare  e  rilevare  la  velocità  media  di  veicoli  che  percorrono  un  tratto 
stradale  e  quindi  è  utile  ad  indurre  i  conducenti  a moderare  la  velocità  non 
soltanto  in modo puntuale (come spesso avviene  in presenza degli Autovelox) 
ma per interi tratti stradali. 
Sulla  viabilità  esisten e  può  essere  utile  individuare,  adeguare  in  chiave 
multifunzionale  e  integrare  con  recinzioni  di  ala,  sottopassi  presenti  (ad 
esempio ponticelli su corsi d’acqua, tombini di drenaggio, ecc.) per “guidare” la 
fauna ad usare gli stessi per attraversare  le strade. Si deve  ribadire  infatti che 
anche  gli  animali  di  più  modeste  dimensioni  possono  essere  causa  di  gravi 
incidenti quando i guidatori cerchino di evitarli. 
Strutture  usualmente  utilizzate  per  la  gestione  delle  acque  possono  essere 
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Sono  in  uso,  e  allo  studio,  anche  vari  tipi  di  sistemi  di  dissuasione  ottici, 
acustici  e  olfattivi  la  cui  efficacia,  per  ovvi  motivi  di  responsabilità,  deve 
comunque essere sempre verificata con prove condotte con rigore scientifico. 
Considerazioni  particolari 
devono  essere  fatte  invece  a 
proposito  della  realizzazione 
delle nuove infrastrutture viarie 
o  di  rilevanti  modifiche  dei 




conto  della  presenza  della 
fauna  sul  territorio  sia  per 
garantire  la  sicurezza  stradale 
che  per  rispettare  le  esigenze 
ecologiche delle diverse specie. 













cercare  di  ridurre  gli  attraversamenti  degli  animali  nelle  strade  di  grande 
comunicazione, caratterizzate da elevato volume di traffico come le autostrade 
e  le  superstrade.  Occorre  però  ricordare  che  è  essenziale  che  tali  recinzioni 
abbiano caratteristiche adeguate (altezza e tipo di maglia) e siano progettate, 
non solo con l’aspettativa o lo scopo di prevenire il passaggio degli animali, ma 
piuttosto di  indirizzarli verso punti predisposti    sicuri di attraversamento 
(Staines et al., 2001).  
Un  sottopasso  autostradale,  struttura  comunque 
necessaria, può  rappresentare un’opportunità per 
mitigare  il  fenomeno  degli  incidenti  stradali  da 








Sulla  viabilità  principale  le  recinzioni  interessano  tutta  lunghezza  delle 
infrastrutture, ma  ciò non può essere proponibile per  la viabilità ordinaria;  su 
questa  è  possibile  prevedere  brevi  tratti  di  recinzione,  realizzati  solo  in 
corrispondenza delle zone ad alto rischio d’incidenti, e collocate su entrambi  i 
lati della carreggiata.  
In  tali  situazioni  i  punti  di  pericolo  si  spostano  in  corrispondenza  delle 
estremità della recinzione, dove gli animali sono  liberi di passare. Questi punti 
devono corrispondere a zone attrezzate dove  le caratteristiche del manufatto 









Cinghiale  Cervo  Daino  Capriolo 
Peso (kg)   200  250  100  25 
Altezza (cm)  110  140  90  80 
Lunghezza (cm)  130  210  150  115 
Prestazioni dinamiche   
Salto in alto (cm)  100‐120  180‐220  180‐200  180‐200 
Salto in lungo (cm)  200‐250  500‐600  400‐500  500‐600 
Velocità max (km/h)  45‐50  50‐60  50‐60  50‐60 






e  la dimensione delle maglie può variare  in  relazione alla  specie  interessata e 
quindi  alle  sue  caratteristiche  dimensionali  e  comportamentali.  Per  essere 





entità  e  frequenza  di 
innevamento, ecc. 
Sulla  viabilità  ordinaria 
l’impiego  delle  recinzioni  è 
raccomandabile  nei  tratti  di 
strada  molto  pericolosi,  con 
elevata  frequenza  di 














- la posizione  topografica o  la vegetazione offrono maggiore visibilità  sia 
per gli animali che per i conducenti; 
- sono installati più efficaci dispositivi di avvertimento; 
- sono  presenti  strutture,  come  cavalcavia  e  sottopassaggi,  che 
permettano all’animale di attraversare la strada senza pericolo.  
A proposito di questo ultimo punto non è facilmente ipotizzabile, come già 
detto,  la  realizzazione  sulla  viabilità  ordinaria  di  cavalcavia  o  sottopassi  per  i 











Esempio  di  varco  realizzato  per  il  passaggio  di 
piccoli  mammiferi  sotto  il  manufatto  stradale 
(www.iene.info) 
 




Come  si  è  detto  la  presenza  diffusa  di  segnaletica  generica,  pur  se 
giustificata  da  esigenze  di  tutela  della  Pubblica  Amministrazione,  annulla  di 
fatto  la  sua  efficacia  dal momento  che  si  abbassa  la  soglia  di  attenzione  dei 
guidatori.  
 









La diffusione esagerata di segnaletica 
generica annulla la sua efficacia e 
abbassa la soglia di attenzione …
Segnali stradali luminosi animati che 
raffigurano la sagoma di un animale 
selvatico e il limite di velocità, o 
dispositivi analoghi, hanno  un maggior 
“livello di credibilità”. 
Strisce rumorose sull’asfalto, nelle 
vicinanze di punti a rischio stimolano 
l’attenzione. 
 
Tale  fenomeno  inoltre  si  accentua  nel  tempo,  in  quanto  il  conducente  si 
abitua alla presenza dei cartelli e vi pone sempre meno attenzione (Staines et 
al., 2001; Putman, 1997).  
Per  questo motivo,  ad  esempio,  nel Regno Unito  e  in  particolar modo  in 
Scozia,  i cartelli di pericolo  sono utilizzati  solo nelle zone dove  il  rischio è più 
alto  (come  all’estremità  di  una  recinzione  per  permettere  agli  animali  di 
attraversare  la carreggiata), mentre  in altre situazioni sono  installati cartelli di 
pericolo con avvertimenti più generici. 
Vari  suggerimenti  sono  stati  proposti  per  aumentare  l’efficacia  di  questi 
segnali, anche se si deve ricordare che la segnaletica stradale deve rispondere a 
precise  norme  di  legge. Ogni  innovazione  dovrà  quindi  essere  conforme  alle 
prescrizioni; ciò non toglie che, considerata la numerosità crescente e la gravità 




Segnali  stradali  luminosi  animati  che  raffigurano  la  sagoma  di  un  animale 
selvatico  e  il  limite  di  velocità,  o  che  vengono  attivati  automaticamente  da 
sensori  quando  viene  superata  una  certa  velocità  o  quando  un  animale  si 







Molto  utile,  potrebbe  inoltre  essere  una  segnaletica  che  informi 
l’automobilista sugli  incidenti avvenuti  in precedenza, evidenziandone anche le 
conseguenze (cosiddetti “segnali di shock”). 














Interventi sulla condotta di guida
COME EVITARE COLLISIONI CON ANIMALI
• Guidare lentamente e con attenzione in aperta campagna, ma anche in zone 
periurbane ospitali per la fauna.
• Fare particolare attenzione di notte (dalle ore immediatamente precedenti 
il tramonto a quelle successive all’alba);  la maggior parte degli incidenti si 
verifica nell'oscurità quando gli animali sono in movimento, la visione è
limitata e le manovre di emergenza sono più difficili da eseguire.
• Dare credito alla segnaletica specifica.
• Guidare con cautela nell’attraversare zone segnalate a rischio di 
attraversamento di animali,  in particolare nelle zone ove le strade separano 
aree agricole da aree boschive.
• Guidare con cautela nell’attraversare zone con vegetazione a bordo strada 
che riduce la visibilità laterale.
• Molti  ungulati si muovono in gruppo. Se si avvista un animale, altri 
potrebbero essere nelle vicinanze.
• Guidando  di notte, quando non provengono veicoli dal lato opposto, usare i 
fari di profondità che, causando un riflesso negli occhi degli animali, li 





Indagini  di  campagna  condotte  durante  lo  studio,  seppur  limitate  a 
situazioni  specifiche,  hanno  infatti  messo  in  evidenza  che  la  velocità media 
tenuta sulle strade che attraversano le aree rurali sono di gran lunga superiori a 
quelle che potrebbero garantire una guida in condizioni di sicurezza.  
A  ciò  si  deve  aggiunge  che  nella maggior  parte  dei  casi,  per  carenza  di 
formazione  adeguata,  il  comportamento  dei  guidatori  in  presenza  di  animali 
sulla  carreggiata  non  è quello più opportuno per  fronteggiare  l’emergenza  e 
minimizzare i danni. 
Abbiamo visto che  i periodi del giorno  in cui  il rischio si  innalza coincidono, 
da un lato con le ore di maggior mobilità degli animali e dall’altro col verificarsi 
dei picchi di  traffico giornaliero e  sono  rappresentati dalle ore  crepuscolari o 
notturne, quando le condizioni di visibilità sono peggiori. 
Il  comportamento  e  la  capacità  di  risposta  dell’uomo  assumono  quindi 
un’importanza determinante. Le azioni da intraprendere allo scopo di formare i 
guidatori  dovrebbero essere finalizzate al raggiungimento degli obbiettivi di: 
- diffondere una  capillare  informazione  sulla effettività e  concretezza del 
rischio; 
- adeguare  la  formazione dei  conducenti  in merito al  comportamento da 
tenere per ridurre la probabilità di incidenti, per limitare i danni in caso di 
sinistro e per agire nel modo più opportuno dopo un eventuale incidente, 
Interventi sulla condotta di guida …
COME COMPORTARSI IN PRESENZA DI ANIMALI NELLA STRADA 
• Non suonare ad animali che sono sulla strada o che stazionano sui 
bordi. Questo li può spaventare e indurre a comportamenti 
imprevedibili.
• Se si avvista un animale sulla carreggiata o sul bordo della strada 
rallentare in modo deciso ma progressivo cercando di rimanere sulla 
propria corsia. Molti urti gravi si verificano nel tentativo di evitare 
un animale. Si può perdere il controllo e urtare i veicoli che 
procedono in senso opposto. 
• Indossare sempre le cinture di sicurezza. La maggior parte delle
persone ferite in incidenti fra automobili e animali non indossavano le 
cinture di sicurezza. 
• Non fare affidamento su dispositivi di dissuasione (fischi, riflettori, 







- abbassare  i  livelli  di  rischio  mediante  l’uso,  sulle  strade,  di  dispositivi 
diretti  a  influire  sul  comportamento  di  guida  (riduzione  della  velocità, 
innalzamento del livello di attenzione, ecc.). 
Per  far  ciò  occorre  in  primo  luogo  intervenire  con  campagne  di 
sensibilizzazione  e  formazione  indirizzate  sia  alle  istituzioni  ed  associazioni 
preposte  all’istruzione  e  all’educazione  dei  guidatori,  sia  direttamente  agli 
utenti della viabilità. A  tal proposito occorre precisare che  la sensibilizzazione 
deve  essere  diretta  sia  verso  coloro  che  si  avvicinano  per  la  prima  volta  alla 
guida, sia verso chi già la pratica.  
È  bene  perciò  che  la  formazione  dei  conducenti  sia  avviata  in 
corrispondenza  dei  primi  approcci  alla  guida  quando,  con  l’inizio  dell’uso  di 
veicoli, particolarmente i motocicli, si verificano le prime esperienze di guida e si 




in  particolar modo  a  coloro  che  non  hanno  grande  pratica  ed  esperienza  di 
guida. 
Tale obbiettivo può essere conseguito con l’inserimento nei programmi dei 
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Importanza delle strategie d’azione … per 
fattibilità, per efficacia, per immediatezza di 
risposta
Interventi sulla condotta di guida
(*****)
Interventi sulla fauna 
(*****)








che  mettono  in  evidenza  le  caratteristiche  della  problematica,  la  possibilità  di 
intraprendere  alcune  strategie  di  mitigazione  e  la  necessità  di  proseguire  il 
monitoraggio del fenomeno per verificarne l’evoluzione. 
La  costituzione  della  banca  dati  relativa  agli  incidenti  realizzata  nell’ambito 
della  ricerca,  se  costantemente  aggiornata,  può  rappresentare  uno  strumento 
indispensabile per approfondire  le conoscenze sul  fenomeno e  individuare  le più 
appropriate strategie di intervento. 
Dall’analisi  dei  dati  raccolti  è 
emerso  che  il  fenomeno  degli 
incidenti  stradali  provocati  dalla 
fauna  selvatica  è  diffuso  su  tutto  il 
territorio regionale e mostra un trend 
in continua crescita.  
Molte  specie  di  animali  selvatici 
presenti  in  Toscana  rimangono 
coinvolte  nei  sinistri,  ma  sono  gli 
ungulati a provocare gli  incidenti più 
gravi  e  quindi  a  determinare  i  rischi 
maggiori.  Fra  questi  il  Cinghiale  e  il 
Capriolo,  le  specie più ubiquitarie  e numericamente  consistenti,  sono  i principali 
protagonisti. 
Le  ore  più  a  rischio  appaiono 
quelle  che  vanno dal  crepuscolo  alle 
prime ore del mattino, in accordo con 
le abitudini delle specie interessate. 
Le  strade  a maggior  rischio  sono 
quelle posizionate tra boschi e campi 
coltivati:  gli  animali  infatti  sono 
portati  ad  attraversarle  con 
frequenza  ricorrente  nei  loro 
spostamenti giornalieri  fra  le zone di 
alimentazione e quelle di rifugio. 
Le  strade  provinciali  e  regionali 









Dai  sopralluoghi  effettuati  si  è 
poi  potuto  constatare  che  la 
segnaletica  di pericolo di potenziale 
attraversamento  della  fauna  è 
diffusa  su  tutta  la  rete  viaria 
regionale.  Questo  determina  una 
sorta  di  assuefazione  da  parte  dei 
conducenti,  che  tendono  a 
sottovalutare  la  credibilità  del 
rischio. 
È  doveroso  ricordare  che  i  dati 
analizzati  forniscono  un  quadro 
parziale del  fenomeno,  in quanto relativi solo ai sinistri denunciati per ottenere  il 
risarcimento del danno  subito. Per questo,  ad oggi, non  è possibile quantificare 
correttamente  il  numero  totale  dei  sinistri,  venendo  a mancare  i  dati  relativi  a 
molte collisioni non segnalate. La denuncia rappresenta tuttavia uno strumento di 
rilevazione  utilissimo,  soprattutto  quando  compilata  in  maniera  adeguata; 
purtroppo  invece  le  informazioni 
ricavabili sono spesso parziali.  
Molteplici  possono  essere  le 
soluzioni  tecniche da prendere  in 




del  territorio,  sui  manufatti 
stradali e sulle modalità e capacità 





azioni  finalizzate  a  rendere  il  cittadino  più  consapevole  dei  rischi  connessi  alla 
presenza della fauna. La diffusione ricorrente, attraverso mezzi di comunicazione 
di  massa,  di  messaggi  informativi  e  di  sensibilizzazione  sui  rischi  e  sulle 
conseguenze  che  possono  derivare  da  collisioni  con  animali  selvatici,  potrebbe 
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